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LE CINQUE DELEGHE CONTENUTE NEL JOBS ACT
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1° RIORDINO AMMORTIZZATORI SOCIALI

FINALITA’

assicurare,      in      caso      di      disoccupazione  involontaria,  tutele 
uniformi e legate alla storia  contributiva  dei lavoratori;

razionalizzare la normativa in materia di integrazione salariale;

Favorire  il  coinvolgimento  attivo  di  quanti  siano  espulsi  dal  
mercato  del  lavoro  ovvero  siano  beneficiari  di  ammortizzatori 
sociali,  semplificando  le procedure amministrative e  riducendo gli 
oneri  non  salariali  del  lavoro,  tenuto  conto  delle  peculiarità dei 
diversi settori produttivi.
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1° RIORDINO AMMORTIZZATORI SOCIALI

PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI 

CON RIFERIMENTO  AGLI  STRUMENTI  DI TUTELA  IN  COSTANZA  DI RAPPORTO DI
LAVORO (LETT. A):

1)impossibilità di autorizzare  le  integrazioni   salariali    in caso di cessazione definitiva
di attività aziendale o di un ramo  di essa;
2)semplificazione    delle    procedure    burocratiche  attraverso  l'incentivazione  di    
strumenti    telematici   e   digitali,   considerando anche  la   possibilità di    introdurre  
meccanismi    standardizzati    a  livello  nazionale di  concessione  dei  trattamenti 
prevedendo strumenti certi ed esigibili;
3)l'accesso  alla  CIG  solo  a  seguito  di  esaurimento  delle  possibilità contrattuali  di 
riduzione   dell'orario   di    lavoro,   eventualmente destinando una parte delle risorse 
attribuite alla cassa a favore dei contratti di solidarietà;
4)revisione dei  limiti di durata CIGO e CIGS, delle ore massime  lavorabili  in CIGO e 
CIGS e incentivazione della rotazione;
5)previsione di una maggiore compartecipazione da parte  delle imprese utilizzatrici
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6) riduzione  degli  oneri  contributivi  ordinari e  rimodulazione  degli  stessi  tra  i 
settori in funzione dell'utilizzo effettivo;

7) revisione  dell'ambito  di  applicazione  della  CIGO  e  CIGS  e  dei  fondi  di 
solidarietà di  cui  all'articolo 3 della  legge 28  giugno 2012, n. 92,  fissando un 
termine  certo    per    l'avvio    dei    fondi    medesimi,    anche  attraverso 
l'introduzione         di meccanismi  standardizzati di  concessione,   e   previsione  
della   possibilità di   destinare      gli  eventuali    risparmi   di      spesa      derivanti
dall'attuazione   delle disposizioni di cui alla  presente  lettera  al  finanziamento  
delle disposizioni di cui  ai precedenti punti e per l’attuazione della delega n. 2 
(Servizi per l’impiego);

8) revisione dell'ambito di   applicazione   e   delle    regole   di  funzionamento dei  
contratti  di  solidarietà,  con  particolare  riguardo  all’ammontare 
dell’integrazione   salariale e alla durata del trattamento,   nonché alla messa a 
regime  dei    contratti        di  solidarietà di  cui  all'articolo  5,  commi  5  e  8,  del 
decreto‐legge   20   maggio   1993,   n. 148,  convertito,  con modificazioni, dalla 
legge 19  luglio  1993,  n. 236.

1° RIORDINO AMMORTIZZATORI SOCIALI
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CON RIFERIMENTO  AGLI  STRUMENTI  DI SOSTEGNO  IN  CASO  DI DISOCCUPAZIONE 
INVOLONTARIA (LETT. B):

1° RIORDINO AMMORTIZZATORI SOCIALI

1) rimodulazione    dell'ASpI,  con  omogeneizzazione  della  disciplina  relativa  ai  trattamenti 
ordinari  e  ai  trattamenti  brevi, rapportando la durata dei trattamenti alla pregressa storia 
contributiva del lavoratore; 

2) incremento della durata massima per i lavoratori con carriere contributive più rilevanti; 
3) universalizzazione  del  campo  di  applicazione  dell'ASpI (estensione  ai  co.co.co. e  ai 

co.co.pro., fino al  loro superamento, esclusione  degli amministratori  e  sindaci), mediante 
l'abrogazione  degli  attuali  strumenti  di  sostegno  del  reddito,  eventuale   modifica  delle 
modalità di accreditamento dei contributi e automaticità delle prestazioni, e prevedendo, 
prima  dell'entrata  a  regime,  un  periodo  almeno  biennale  di  sperimentazione  a  risorse 
definite

4) introduzione di massimali in  relazione  alla  contribuzione figurativa; 
5) eventuale introduzione, dopo la fruizione dell'ASpI, di una prestazione, eventualmente priva 

di  copertura  figurativa,  limitata  ai  lavoratori,  in  disoccupazione    involontaria,    che  
presentino    valori  ridotti  dell'indicatore  della  situazione  economica    equivalente,    con 
previsione   di   obblighi   di   partecipazione     alle      iniziative di attivazione proposte dai 
servizi competenti; 

6) eliminazione  dello  stato  di    disoccupazione    come    requisito  per l'accesso  a  servizi  di 
carattere assistenziale
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c) attivazione  del  soggetto  che  beneficia  degli  ammortizzatori  sociali 
coinvolgendolo  in  interventi  che  incentivino  la  ricerca  attiva  di  una  nuova 
occupazione  (percorsi personalizzati di  istruzione,  formazione professionale    e  
lavoro,  anche  mediante  l'adozione  di strumenti  di  segmentazione  dell'utenza  
basati   sull'osservazione statistica);

d) coinvolgimento  attivo  del  soggetto  beneficiario  degli  ammortizzatori  sociali 
anche  nello  svolgimento  di  attività a  beneficio  delle  comunità locali,  con 
modalità che non   determinino   aspettative   di accesso agevolato alla pubblica 
amministrazione; 

e) adeguamento delle    sanzioni   e   delle    relative   modalità di  applicazione,    in 
funzione della migliore effettività,  secondo criteri   oggettivi   e   uniformi,     nei 
confronti  del  lavoratore  beneficiario  di  sostegno  al  reddito  che non  si  rende 
disponibile    ad  una  nuova  occupazione,  a  programmi  di  formazione o  alle  
attività a beneficio di comunità locali di cui alla lettera d)

1° RIORDINO AMMORTIZZATORI SOCIALI

7



1° RIORDINO AMMORTIZZATORI SOCIALI

IN SINTESI

riconduzione  dello  strumento  di  cassa  integrazione 
alla sua funzione originale (e chiusura capitolo della CIG 
in deroga);
standardizzazione  a  livello  nazionale  dei meccanismi 

di  concessione  del  trattamento  di  cassa  al  fine  di 
rendere certo ed esigibile il beneficio;
incentivazione  contratti  di  solidarietà come  rimedio  

all’inoperatività del lavoratore;
Revisione oneri contributivi e  loro rimodulazione tra  i 

settori a seconda del loro effettivo utilizzo;
potenziamento e ampliamento ASpI;
superamento  dell’idea  di  ammortizzatore  sociale 

come  periodo  di  inattività del  lavoratore 
(potenziamento e promozione politiche attive)
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Integrazioni
Salariali



ABROGATE LE NORME PREVIGENTI E TUTTE LE 
NORME INCOMPATIBILI CON IL DECRETO

Con decorrenza immediata o differita al 2016

1024/02/2016 10

LE FONTI NORMATIVE



1124/02/2016 11

NORME COMUNI 
ALLA INTEGRAZIONE 

SALARIALE 
ORDINARIA E 

STRAORDINARIA



• I    lavoratori  assunti  con  contratto  di  lavoro  subordinato,  ivi 
compresi gli apprendisti.

• In possesso  ‐ presso  l'unità produttiva per  la quale  si  chiede  il 
trattamento   ‐ di una anzianità di effettivo  lavoro di almeno 90 
giorni  alla  data  di  presentazione  della  relativa  domanda  di 
concessione;  fa  eccezione  il  caso  di  domanda  di  trattamento 
ordinario    di  integrazione  salariale  per  eventi  oggettivamente 
non evitabili nel settore industriale.  
– Attenzione: Nel  caso  di  passaggio  del  lavoratore  alle  dipendenze

dell'impresa  subentrante  nell'appalto:  si  computa  tenendo  conto 
del  periodo  durante  il  quale  il  lavoratore  e'  stato  impiegato 
nell'attività appaltata.

• Esclusioni: Dirigenti e lavoratori a domicilio

1224/02/2016 12

DESTINATARI (ART. 2,3)



• ESTENSIONE DELLA CIG AGLI APPRENDISTI
• Una  novità introdotta  dalla  riforma  è l’estensione  della  platea  di  beneficiari 

che, dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo, ricomprende anche i 
lavoratori con contratto di apprendistato professionalizzante con  le seguenti 
specificità:

• ‐ gli  apprendisti  alle  dipendenze  di  imprese  che  possono  accedere alle 
integrazioni salariali ordinarie, sono destinatari esclusivamente dei trattamenti 
di integrazione salariale ordinaria;

• ‐ gli  apprendisti  alle  dipendenze  di  imprese  che  possono  accedere alle  sole 
integrazioni salariali straordinarie, saranno destinatari di  tale  trattamento ma 
limitatamente al caso in cui l’intervento sia stato richiesto per la causale di crisi 
aziendale (art. 21,  co. 1, lett. B);

• ‐ gli  apprendisti  alle  dipendenze  di  imprese  che  possono  accedere alle 
integrazioni  salariali  sia  ordinarie  che  straordinarie,  sono  destinatari 
esclusivamente dei trattamenti di integrazione salariale ordinaria.

• In  ragione  della  finalità anche  formativa  del  contratto  di  apprendistato,  è
stabilito altresì che, alla ripresa dell’attività lavorativa a seguito di sospensione 
o riduzione dell’orario di  lavoro,  il periodo di apprendistato sia prolungato  in 
misura equivalente all’ammontare delle ore di integrazione salariale fruite.

1324/02/2016 13

DESTINATARI (ART. 2,3; Circ. Inps n. 197/15; ML n. 24/15)



• REQUISITO  SOGGETTIVO  DELL’ANZIANITÀ DI EFFETTIVO  LAVORO  PREVISTO  DALL’ART.  1,  COMMA  2,  CIOÈ L’ANZIANITÀ DI
ALMENO NOVANTA GIORNI ALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA PRESSO L’UNITÀ PRODUTTIVA PER LA QUALE È
RICHIESTO IL TRATTAMENTO.

• La riforma innova il suddetto requisito sia per quanto riguarda il concetto di anzianità che il relativo 
campo di applicazione.

• L’anzianità richiesta, infatti, è di "effettivo lavoro": si tratta quindi delle giornate di effettiva presenza 
al lavoro a prescindere dalla loro durata oraria.

• In  analogia  con quanto disposto dall’art. 16,  co. 1,  l. n. 223/91,    sono  compresi  al  suddetto  fine  i 
periodi  di  sospensione  dal  lavoro  derivanti  da  ferie,  festività e  infortuni  e,  in  applicazione  degli 
indirizzi emersi dalla giurisprudenza,  (Corte di Cassazione: pronunce n. 16235/2002 e n. 453/2003) 
anche i periodi di maternità obbligatoria.

• Per quanto  riguarda  il campo di applicazione, per  il carattere generale del principio di anzianità di 
effettivo  lavoro,  questo  requisito  si  applicherà per  la  prima  volta  anche  alle  integrazioni  salariali 
ordinarie.

• In caso di trasferimento d’azienda ai sensi dell’art. 2112 C.C., conservando  il  lavoratore tutti  i diritti 
che discendono dal rapporto di  lavoro precedentemente  instaurato col cedente, ai fini della verifica 
della sussistenza del requisito dell’anzianità di  lavoro dei 90 giorni, si terrà conto anche del periodo 
trascorso presso l’imprenditore alienante.

• È previsto  infine  che, nel  caso  in  cui  il  lavoratore  sia  addetto  ad un’attività appaltata e nel  corso 
dell’appalto passi alle dipendenze di un’altra  impresa  (subentrante nell’appalto),  l’anzianità dei 90 
giorni  si  calcola  tenendo  conto  di  tutto  il  periodo  durante  il  quale  il  lavoratore  è stato  impiegato 
nell’attività appaltata,  a prescindere quindi  dal  fatto  che  vi  sia  stato  un mutamento  del  datore  di 
lavoro

1424/02/2016 14

DESTINATARI (ART. 2,3; Circ. Inps n. 197/15, ML n. 24/15)



• 80% della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore 
per le ore di lavoro non prestate, comprese fra le ore zero e il

linite dell'orario contrattuale.
• L’orario  contrattuale  può  dunque  essere  anche  superiore  a  40 

ore  settimanali,  fermi  restando  ovviamente  i  relativi  limiti  di 
legge.

• L'importo e'  soggetto alla  riduzione nella misura del contributo
apprendisti.

• Non puo' superare gli  importi massimi di  integrazione  salariale 
(vedi slide successiva)
– Attenzione:  la  disposizione  sul  limite massimo  non  si  applica  ai  

trattamenti concessi per intemperie stagionali nel settore agricolo.

1524/02/2016 15

MISURA  (ART.3; Circ. Inps N. 197/15; ML n. 24/15)
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MISURA  (ART.3)

Entro un limite massimo che varia a seconda che 
la retribuzione sia superiore o inferiore a 2.102,24 

(valori anno 2015):

€€ 2.102,242.102,24

Per le retribuzioni superiori
Per tutti i settori: € 1.167,91 lordi pari a un netto di € 1.099,70
Per l’edilizia       : € 1.401,49 lordi pari a un netto di € 1.319,64

Per le retribuzioni inferiori
Per tutti i settori: € 971,71 lordi pari a un netto di € 914,96
Per l’edilizia       : € 1.166,05 lordi pari a un netto di € 1.097,95



• Per ciascuna unità produttiva: complessivamente tra CIGO 
e CIGS max 24 mesi in un quinquennio mobile (fatta salva 
la previsione sulla durata  per i CDS: ai fini del calcolo della
durata massima complessiva, entro  il  limite di 24 mesi nel 
quinquennio  mobile  la  durata  dei  trattamenti  per  CDS 
viene computata nella misura della metà; oltre tale limite la 
durata  di  tali  trattamenti  viene  computata  per  intero. 
Quanto precede non si applica alle imprese edili e affini).
– Imprese industriali e artigiane dell'edilizia e affini /imprese industriali e artigiane svolgenti attività di escavazione 

e lavorazione di materiali lapidei: Complessivamente tra CIGO e CIGS max 30 mesi in un quinquennio mobile.

• ATTENZIONE:  Ai  fini  della  durata massima  complessiva  delle  integrazioni  salariali,  i 
trattamenti richiesti prima dell'entrata  in vigore del decreto si computano per  la sola 
parte del periodo autorizzato successivo a tale data.
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DURATA MASSIMA COMPLESSIVA  (ART. 4)



ESEMPIO

Contratto di solidarietà 18 mesi

Periodo di CIG / CIGS RESIDUA NEL QUINQUENNIO 15 mesi
(24 – (18/2)) = (24 - 9)

Contratto di solidarietà 30 mesi

Periodo di CIG / CIGS RESIDUA NEL QUINQUENNIO 6 mesi
(24 – (30 – 24) – (24 / 2)) = (24 – 6 – 12)

1824/02/2016 18

DURATA MASSIMA COMPLESSIVA  (ART. 4)



• COME CONTROLLARE IL  LIMITE? (CIRC. Inps  N. 197/2015)
• Per  controllare  il  limite  nell’ambito  del  quinquennio  "mobile"  si  procederà in  modo 

analogo a quanto già in uso relativamente al biennio mobile della CIGO:
• si  considererà la  prima  settimana  oggetto  di  richiesta  di  prestazione  e,  a  ritroso,  si 

valuteranno le 259 settimane precedenti (cosiddetto quinquennio mobile). 
Se  in  tale  arco  temporale  saranno  già state  autorizzate  104  settimane  (pari  cioè a  24 
mesi) non potrà essere riconosciuto il trattamento richiesto, fatto salvo quanto disposto 
dal’art. 29, co.5 . Tale conteggio si riproporrà per ogni ulteriore settimana di integrazione 
salariale richiesta.

• Si precisa, altresì, che ai soli fini della verifica della durata massima di cui all’art. 4 (durata 
massima complessiva),  il sistema di osservazione del quinquennio mobile non prenderà
in considerazione periodi anteriori al 24 settembre 2015.

1924/02/2016 19

DURATA MASSIMA COMPLESSIVA  (ART. 4)



• Il  principio generale sul limite di durata massima delle 
fruizioni di integrazione salariale si fonda sul concetto 

di unità produttiva
• Si riepiloga: 
• Il decreto legislativo utilizza la nozione di unità produttiva:
• ‐ per definire  il requisito soggettivo dell’anzianità di effettivo  lavoro di almeno novanta 

giorni;
• ‐ per calcolare, con riferimento alla CIGO,  i tre  limiti temporali massimi concomitanti di 

utilizzo  dell’ammortizzatore  sociale  (limite  del  quinquennio  mobile,  limite  delle  52 
settimane nel biennio, limite di un terzo delle ore lavorabili);

• ‐ per  definire,  in  base  ai  suddetti  limiti  temporali,  l’incremento  del  contributo 
addizionale;

• ‐ per radicare la competenza delle sedi INPS per la trattazione delle istanze.

2024/02/2016 20

NOZIONE DI “UNITA’ PRODUTTIVA” (Circ. Inps N. 197/2015)



• A seguire, alcuni elementi e indici che possono 
identificare, nell’assetto complessivo di un’impresa, la 
presenza di una unità produttiva, attraverso anche le 

disposizioni e le prassi già in uso.

2124/02/2016 21

NOZIONE DI “UNITA’ PRODUTTIVA” (Circ. Inps N. 197/2015)



• L’unità produttiva  si  identifica  con  la  sede  legale,  gli  stabilimenti,  le 
filiali  e  i  laboratori  distaccati  dalla  sede,  che  abbiano  una 
organizzazione  autonoma.  Costituiscono  indice  dell’organizzazione 
autonoma  lo  svolgimento  nelle  sedi,  stabilimenti,  filiali  e  laboratori 
distaccati, di un’attività idonea a  realizzare  l’intero  ciclo produttivo o 
una sua fase completa, unitamente alla presenza di  lavoratori  in forza 
in via continuativa.

• Quindi  l’unità produttiva  deve  essere  funzionalmente  autonoma, 
caratterizzata  per  la  sua  sostanziale  indipendenza  tecnica:  in  essa 
deve essere svolto e concluso  il ciclo relativo ad una  frazione o ad un 
momento essenziale dell'attività produttiva aziendale (Cass. 22.4.2010, 
n.  9558;  Cass.  22.3.2005,  n.  6117;  Cass.  6.8.2003,  n.  11883;  Cass. 
9.8.2002, n. 12121; Cass. 20.7.2001, n. 9881).

• Non  sono  da  ricomprendersi,  pertanto,  nella  definizione  di  unità
produttiva i cosiddetti cantieri temporanei di lavoro, quali, ad esempio, 
quelli  per  l’esecuzione  di  lavori  edili  di  breve  durata  e/o  per 
l’installazione di impianti.

2224/02/2016 22

NOZIONE DI “UNITA’ PRODUTTIVA” (Circ. Inps N. 197/2015)



Sul piano operativo

• la  comunicazione  dei  dati  identificativi  dell’unità produttiva  va  effettuata  avvalendosi  delle  apposite 
procedure telematiche disponibili sul sito  internet dell’Inps, accedendo alla  funzione "Comunicazione unità
operativa/Accentramento contributivo" dei "Servizi per aziende e consulenti" (sezione "Aziende, consulenti e 
professionisti").

• Il  numero  progressivo  dell’unità produttiva  rilasciato  dall’Istituto  dovrà essere  obbligatoriamente  indicato 
nell’elemento della sezione del flusso UniEmens.

• Nell’ipotesi  in  cui  vi  sia  un’unica  unità produttiva,  coincidente  con  la  sede  legale,  il  valore  da  riportare 
nell’apposito campo sarà uguale a "0" (zero).

• A  partire  dalla  data  del  2.12.2015,  pertanto,  l’apertura  di  Unità produttiva  dovrà essere  valorizzata 
nell’elemento sulla base delle indicazioni contenute nella presente circolare e sarà aggiornata in tal senso la 
descrizione  del  suddetto  campo  nel  manuale  di  compilazione  Uniemens e  nell’allegato  tecnico.  Risulta, 
pertanto, superata ogni diversa indicazione fornita al riguardo.

• Sarà cura dei datori di  lavoro verificare ed eventualmente aggiornare  il censimento delle unità produttive e 
dei lavoratori distribuiti presso le unità produttive, ai fini della nuova valorizzazione dell’elemento .

• Il censimento delle unità produttive, da parte dei datori di  lavoro,  sarà oggetto di controllo da parte degli 
Operatori delle Strutture territoriali.

• In  fase di prima applicazione,  in attesa della completa  implementazione delle modifiche sopra descritte, ai 
fini della  istruttoria delle nuove  istanze, si considerano Unità produttive quelle dichiarate dall’azienda nella 
domanda di concessione della CIG.

• Con  successivo messaggio  saranno  fornite  le  istruzioni della  completa  gestione delle unità produttive, dal 
censimento, alla validazione e all’esposizione nelle domande di concessione della CIG e dei flussi UNIEMENS.

•
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NOZIONE DI “UNITA’ PRODUTTIVA” (Circ. Inps N. 197/2015)



• A  carico  delle  imprese  che  presentano  domanda  di  integrazione 
salariale 

• a) 9% della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per 
le ore di  lavoro non prestate, relativamente ai periodi di  integrazione 
salariale ordinaria/straordinaria fruiti all'interno di uno o piu' interventi 
concessi  sino  ad  un  limite  di  complessivo  di  52  settimane  in  un 
quinquennio mobile

• b) 12% oltre il  limite di cui alla lettera a) e sino a 104 settimane in un 
biennio mobile

• c) 15% oltre il  limite di cui alla lettera b) in un quinquennio mobile
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CONTRIBUZIONE  ADDIZIONALE (ART. 5)

Oggi:
Ordinaria:        4% (fino a 50 dip.) 8% (oltre 50 dip.)

Esclusi gli eventi oggettivamente non evitabili

Straordinaria: 3% (fino a 50 dip.) 4,5% (oltre 50 dip.)



• Il contributo non è dovuto 
• ‐ per  gli  interventi  di  CIGO  concessi  per  eventi  oggettivamente  non 

evitabili, nonché
• ‐ dalle imprese sottoposte a procedura concorsuale, come già previsto 

dall’art. 8, comma 8‐bis, della Legge n. 160 del 20 maggio 1988, nonché
• ‐ dalle aziende che ricorrono ai trattamenti di cui all’art. 7, comma 10‐

ter,  del decreto  legge  20  maggio  1993,  n.  148,  convertito  con 
modificazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. 

• Inoltre,  il  contributo  addizionale  non  sarà dovuto  dalle  imprese  che, 
sottoposte a procedura concorsuale con continuazione dell’esercizio di 
impresa,  possono  accedere,  sussistendone  i  presupposti,  dal  1°
gennaio  2016  al  trattamento  di  CIGS.  Infatti,  l’art.  8,  comma  8‐bis, 
della legge  n.  160/88  nell’individuare  il  campo  di  applicazione  delle 
imprese escluse dal  contributo addizionale  fa  riferimento ad  imprese 
sottoposte a "procedura concorsuale".
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CONTRIBUZIONE  ADDIZIONALE (ART. 5)



• Per gli apprendisti, la misura della contribuzione di finanziamento della 
Cassa  integrazione  è sempre  allineata  a  quella  del  personale  con 
qualifica di operaio.
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CONTRIBUZIONE  APPRENDISTI (MSG. INPS N. 24/2016)



• I  periodi  di  sospensione/riduzione  dell'orario  sono  utili  ai 
fini del diritto  e  della misura  della  pensione  anticipata/di 
vecchiaia

• Si calcola sulla base della retribuzione globale cui e' riferita
l'integrazione

• Le  somme  necessarie  per  la  copertura  sono  versate,  a 
carico  della  gestione/fondo  di  competenza,  al  fondo 
pensionistico di appartenenza del lavoratore beneficiario.
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CONTRIBUZIONE  FIGURATIVA  (ART. 6)



• Pagamento dell'indennità:  A cura dell'impresa in favore dei lavoratori aventi diritto 
alla fine di ogni periodo di paga.

• Rimborso a cura dell'Inps: L'Inps rimborsa quanto   anticipato dal datore di  lavoro 
oppure  l'impresa  conguaglia  le  somme  secondo  il meccanismo del  conguaglio  tra 
contributi dovuti e prestazioni corrisposte.

• Termine: Per trattamenti richiesti
• dalla data di entrata in vigore del decreto 
• prima  di tale data e non ancora conclusi,

• il conguaglio/rimborso devono essere effettuati  ‐ a pena di decadenza ‐ entro 
6 mesi  dalla  fine  del  periodo  di  paga  in  corso  alla  scadenza  del termine  di 
durata della concessione/dalla data del provvedimento di concessione  (*),  se 
successivo.

• Per  trattamenti  conclusi  prima  della  data  di    entrata  in  vigore  del  decreto: 
decorrenza  dei 6 mesi da tale data.

(*) Per "provvedimento di concessione" si  intende  la delibera dell’INPS territorialmente competente per 
quanto riguarda le integrazioni salariali ordinarie, e il decreto ministeriale per le integrazioni salariali 
straordinarie. A tal riguardo, si sottolinea che ad ogni istanza di CIGO o ad ogni decreto di concessione 
CIGS/contratto di solidarietà dovrà corrispondere, da parte delle sede  INPS, un’unica autorizzazione 
relativa all’intero periodo per ogni unità produttiva interessata (Circ. Inps n. 197/2015).
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MODALITA' DI EROGAZIONE E 
TERMINE PER IL RIMBORSO DELLE PRESTAZIONI (ART.7)



• Entrata in vigore del decreto: 24/09/2015
• Esempio 1:
• ‐ Periodo autorizzazione CIGO: dal 22/02/2016 al 07/04/2016
• ‐ data delibera INPS: 15/04/2016
• ‐ termine di decadenza: 31/10/2016
• ‐ ultima denuncia utile per operare il conguaglio: competenza ottobre 2016
• ‐ data decorrenza 6 mesi: 30/04/2016 (fine del periodo di paga in corso alla scadenza del termine di durata della concessione)
• Esempio 2:
• ‐ Periodo autorizzazione CIGO: dal 22/02/2016 al 07/04/2016
• ‐ data delibera INPS: 09/05/2016
• ‐ termine di decadenza: 10/11/2016
• ‐ ultima denuncia utile per operare il conguaglio: competenza novembre 2016
• ‐ data decorrenza 6 mesi: 09/05/2016 (data del provvedimento di concessione)
• Esempio 3:
• ‐ Periodo autorizzazione CIGO: dal 22/02/2015 al 07/04/2015
• ‐ data delibera INPS: 20/07/2015
• ‐ termine di decadenza 25/03/2016
• ‐ ultima denuncia utile per operare il conguaglio: competenza marzo 2016
• ‐ data decorrenza 6 mesi: 24/09/2015 (data di entrata in vigore del decreto legislativo)
• In sintesi, i sei mesi decorrono dalla data posteriore tra:
• ‐ data di entrata in vigore del decreto legislativo
• ‐ data del provvedimento di concessione (delibera INPS o decreto CIGS)
• ‐ fine del periodo di paga in corso alla scadenza del termine di durata della concessione.
• Una volta intervenuto il termine decadenziale come sopra illustrato, il conguaglio a credito dell’azienda non sarà più

operabile né su denunce ordinarie né su flussi di regolarizzazione.
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MODALITA' DI EROGAZIONE E 
TERMINE PER IL RIMBORSO DELLE PRESTAZIONI (ART.7)



• Pagamento  diretto  dell'integrazione  ordinaria:  La  sede  Inps    territorialmente 
competente puo' autorizzare  il pagamento diretto, con  l'assegno ANF,  in presenza 
di  serie  e  documentate  difficoltà finanziarie  dell'impresa,  su  richiesta  della 
medesima (*).

• Pagamento  diretto  dell'integrazione  straordinaria:  Il  Ministero  del  lavoro  puo'
autorizzare (contestualmente al trattamento di integrazione salariale) il pagamento 
diretto da parte dell'Inps,  con  l'assegno ANF,  in presenza di  serie e documentate 
difficoltà finanziarie dell'impresa, fatta salva la successiva revoca laddove il servizio 
competente accerti l'assenza di difficoltà economiche.

(*) Tale modalità di erogazione delle prestazioni può essere richiesta dall’azienda anche 
al  momento  della  presentazione  della  domanda  di  CIG  e  stabilita  nello  stesso 
provvedimento di  concessione,  salvo  ovviamente  il  successivo  invio  della  relativa 
modulistica (mod. SR41).

I  modelli  SR41  devono  essere  trasmessi  telematicamente  all’Istituto;  i  medesimi 
modelli,  in  forma  cartacea,  devono  essere  fatti  firmare  dall’azienda  ai  lavoratori 
beneficiari  delle  prestazioni  in  quanto  contengono  dichiarazioni di  responsabilità
degli  stessi  in merito  ai dati  riportati.  I moduli  cartacei devono essere  conservati 
dall’azienda.
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MODALITA' DI EROGAZIONE E 
TERMINE PER IL RIMBORSO DELLE PRESTAZIONI (ART.7)



• Lavoratori  interessati:  Laddove  programmata  una 
sospensione/riduzione  superiore  al  50%  dell'orario  di 
lavoro, calcolato in un periodo di 12 mesi,  i lavoratori sono 
convocati dal centro per l'impiego per stipulare un patto di 
servizio personalizzato.

• Applicazione  dei meccanismi  di  condizionalità e  dei  livelli 
essenziali  delle  prestazioni  previsti  dal  D.lgs.  adottato  in 
attuazione  della  legge  n.  183/2010  (delega  in materia  di 
politiche attive del lavoro).
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CONDIZIONALITÀ E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO
(ART.8; Circ. Inps n.  197/2015)



• Svolgimento di lavoro autonomo /subordinato: Non viene 
erogato  il  trattamento  salariale  per  le  giornate  di  lavoro 
effettuate.

• Decadenza  dal  diritto  all'integrazione  salariale:  Si  ha 
decadenza  laddove  il  lavoratore  non  abbia  dato 
comunicazione preventiva alla sede  territoriale  Inps   dello 
svolgimento di lavoro.

• Le comunicazioni COB a carico del datore di lavoro/imprese 
fornitrici  di  lavoro  temporaneo  sono  valide  al  fine 
dell'assolvimento dei descritti obblighi di comunicazione.

3224/02/2016 32

CONDIZIONALITÀ E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 
(ART.8; Circ. Inps n.  197/2015)



• Se durante  la  sospensione dal  lavoro  (cassa  integrazione a 0 ore)  insorge  lo 
stato  di  malattia,  il  lavoratore  continuerà ad  usufruire  delle  integrazioni 
salariali:  l’attività lavorativa  è infatti  totalmente  sospesa,  non  c’è obbligo  di 
prestazione  da  parte  del  lavoratore,  che  non  dovrà quindi  nemmeno 
comunicare  lo  stato  di  malattia  e  continuerà a  percepire  le  integrazioni 
salariali.

• Qualora  lo  stato  di  malattia  sia  precedente  l’inizio  della  sospensione 
dell’attività lavorativa si avranno due casi:

• ‐ se  la totalità del personale  in forza all’ufficio, reparto, squadra o simili cui  il 
lavoratore  appartiene  ha  sospeso  l’attività,  anche  il  lavoratore  in  malattia 
entrerà in CIG dalla data di inizio della stessa;

• ‐ qualora, reparto, squadra invece, non o simili venga cui sospesa il lavoratore 
dal lavoro appartiene, la totalità il lavoratore del personale in malattia in forza 
continuerà all’ufficio, a beneficiare dell’indennità di malattia, se prevista dalla 
vigente legislazione.

• Se l’intervento di cassa integrazione è relativo ad una contrazione dell’attività
lavorativa,  quindi  riguarda  dipendenti  lavoranti  ad  orario  ridotto,  prevale 
l’indennità economica di malattia.
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RAPPORTI CON  LA MALATTIA  (ART. 3, CO. 7; Circ. Inps n. 197/15)
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Integrazione 
salariale 
ordinaria



• La nuova disciplina si applica a  tutte  le domande di CIGO 
presentate  a decorrere dal 24  settembre 2015,  anche  se 
hanno  ad  oggetto  eventi  di  sospensione  o  riduzione 
antecedenti o comunque iniziati prima di questa data.

• In  queste  ultime  ipotesi,  non  è comunque  richiesto  il 
requisito dell’anzianità di effettivo  lavoro e  rimangono  le 
modalità di  presentazione  della  domanda  come  regolate 
nella precedente disciplina.

• Si  precisa  inoltre  che  continuano  ad  applicarsi  le 
disposizioni  della  preesistente  disciplina  relativamente  ai 
trattamenti  già richiesti  antecedentemente  all’entrata  in 
vigore  del  decreto  legislativo,  anche  con  riferimento  ai 
periodi  di  CIGO  successivi  a  tale  data  (Circ.  Inps 
n.197/2015).
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APPLICAZIONE DELLA NUOVA NORMATIVA



• a) imprese  industriali  manifatturiere,  di  trasporti,  estrattive,  di installazione  di  impianti, 
produzione e distribuzione dell'energia, acqua e gas; 

• b) cooperative  di  produzione  e  lavoro  che  svolgano  attività lavorative  similari  a  quella  degli 
operai delle imprese  industriali, ad eccezione delle cooperative elencate dal D..P.R. n.602/70; 

• c) imprese dell'industria boschiva, forestale e del tabacco; 
• d) cooperative  agricole,  zootecniche  loro  consorzi  che    esercitano  attività di  trasformazione, 

manipolazione e  commercializzazione di prodotti agricoli propri per i soli dipendenti con contratto di 
lavoro a tempo indeterminato; 

• e) imprese addette al noleggio e alla distribuzione dei  film e di sviluppo e stampa di pellicola 
cinematografica; 

• f) imprese industriali per la frangitura delle olive per conto  terzi; 
• i) imprese produttrici di calcestruzzo preconfezionato; 
• j) imprese addette agli impianti elettrici e telefonici; 
• k) imprese addette all'armamento ferroviario; 
• l) imprese  industriali  degli  enti  pubblici,  salvo  il  caso  in  cui    il  capitale  sia  interamente  di 

proprietà pubblica; 
• m) imprese industriali e artigiane e dell'edilizia e affini; 
• n) imprese industriali esercenti l'attività di escavazione e/o lavorazione di materiale lapideo;
• o)  imprese artigiane che svolgono attività di escavazione e di    lavorazione di materiali    lapidei, con 

esclusione  di  quelle    che  svolgono  tale  attività di  lavorazione  in  laboratori  con  strutture  e 
organizzazione distinte dalla attività di escavazione.
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LE AZIENDE DESTINATARIE (ART. 10)



• Sulla base delle indicazioni fornite al riguardo dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali con nota n. 5359 del 9 novembre 2015, l’ambito di 
applicazione della normativa  in materia di cassa  integrazione guadagni 
rimane immutato. 

• Difatti,  nonostante  l’avvenuta  abrogazione  dell’articolo  3  del  D.LGS. 
C.P.S.  12.8.1947,  N.  869,  riportante  elencazione  delle  imprese  escluse 
dall’applicazione  della  cassa  integrazione  guadagni,  la  tutela  dei 
lavoratori delle imprese operanti nei settori di cui all’art. 3, risulta essere 
già assicurata  dai  fondi  di  solidarietà bilaterali  di  settore  ovvero,  in 
mancanza, dal fondo di solidarietà residuale, istituiti ai sensi dell’articolo 
3 della legge N. 92/2012  , in funzione delle prospettive di adeguamento 
fissate dal d.lgs. N. 148/2015. 
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LE AZIENDE DESTINATARIE (circ. Inps n. 197/2015)
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CAUSALI (ART.11)

Causali previste:

•situazioni aziendali dovute a eventi transitori 
e non imputabili all'impresa o ai dipendenti, 

incluse le intemperie stagionali

•situazioni temporanee di mercato.

Le causali denotano ancora che la CIGO è un ammortizzatore al quale si 
può ricorrere per crisi di breve durata e di natura transitoria. 

Il requisito della transitorietà della causale, e quindi della ripresa della 
normale attività lavorativa, è rimarcato dal quadro generale della riforma -

che prevede, anche per le integrazioni salariali straordinarie, il venir 
meno degli interventi per quei casi in cui le aziende cessino l’attività

produttiva - nonché da specifiche previsioni, quale quella di cui all’art. 2, 
co. 4  che presuppone la ripresa della normale attività lavorativa per la 

proroga del periodo di apprendistato (Circ. Inps n. 197/2015).



• Max  13  settimane  continuative,  prorogabile 
trimestralmente  fino  ad  un  max  complessivo  di  52 
settimane.

• Ove  relativa  a  piu'  periodi  non  consecutivi:  max  durata 
complessivamente  di  52  settimane  in  un  biennio mobile 
(norma non applicabile in caso di interventi determinati da 
eventi  oggettivamente  non  evitabili,  eccetto  nel  caso  di 
imprese di cui alle lettere k), l) ed m) di cui sopra).
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DURATA (ART. 12) 



• Ai fini del computo del suddetto  limite temporale (52 settimane) si tiene conto 
anche  dei  periodi  di  CIGO  anteriori  al  24  settembre  2015,  non  essendo 
modificata  la disciplina di  riferimento  relativa al biennio mobile di  integrazioni 
salariali ordinarie.

• Ai suddetti fini si applica la circolare n. 58 del 28/04/2009 che stabilisce il criterio 
di calcolo della settimana integrabile computata a giorni.

• Come  in  passato,  per  le  imprese  elencate  dall’art.  10,  lett.  da  a)  a  l),  che  gli 
interventi  determinati  da  eventi  oggettivamente  non  evitabili  non  sono 
computati nel predetto computo delle 52 settimane nel biennio.

• Per  il carattere speciale di questa regola di computo relativa esclusivamente ai 
limiti di fruizione della CIGO, si ritiene che la stessa non possa essere estesa alla 
valutazione  del  limite  complessivo  delle  integrazioni  salariali  dei  24 mesi  nel 
quinquennio mobile.

• La  legge prevede una eccezione di questa regola di computo relativamente alle 
imprese di cui all’art. 10, lettere m), n), ed o).
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DURATA (ART. 12; Circ. Inps n. 197/2015) 



• In base a questa eccezione finale, per  le  imprese  industriali e artigiane dell’edilizia e affini,  le  imprese 
industriali esercenti l'attività di escavazione e/o lavorazione di materiale lapideo e le imprese artigiane 
che svolgono attività di escavazione e di  lavorazione di materiali  lapidei  (con esclusione di quelle che 
svolgono tale attività di lavorazione in laboratori con strutture e organizzazione distinte dalla attività di 
escavazione), si computano nel limite massimo delle 52 settimane di CIGO in un biennio mobile anche 
gli interventi determinati da eventi oggettivamente non evitabili.

• La caratteristica di "evento oggettivamente non evitabile" è riconosciuta a quelle causali determinate 
da  casi  fortuiti,  improvvisi,  non  prevedibili  e  non  rientranti  nel  rischio  di  impresa,  per  i  quali  risulti 
evidente la forza maggiore.

• In conformità al principio e criterio direttivo della legge delega relativo alla revisione dei limiti di durata 
da rapportare al numero massimo di ore ordinarie lavorabili nel periodo di intervento (art. 1, co. 2, lett. 
a, punto 4), una  rilevante novità è prevista al comma 5 dell’art. 12: ovvero, entro  i  limiti massimi di 
durata della CIGO, "non possono essere autorizzate ore di  integrazione salariale ordinaria eccedenti  il 
limite di un  terzo delle ore ordinarie  lavorabili nel biennio mobile, con riferimento a  tutti  i  lavoratori 
dell’unità produttiva  mediamente  occupati  nel  semestre  precedente  la  domanda  di  concessione 
dell’integrazione salariale."

• A tal fine, con riferimento all’unità produttiva oggetto di sospensione o riduzione dell’orario di  lavoro, 
nella  domanda  di  concessione  dell’integrazione  salariale  l’impresa  dovrà comunicare  il  numero  dei 
lavoratori mediamente occupati nel semestre precedente, distinti per orario contrattuale.
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DURATA (ART. 12; Circ. Inps n. 197/2015) 



• i periodi di CIGO autorizzati dovranno  rispettare contemporaneamente 
le seguenti condizioni:

• ‐ non superamento delle 52 settimane di CIGO nel biennio mobile;
• ‐ ore di CIGO  autorizzate non  eccedenti  il  limite  di  un  terzo  delle  ore 

ordinarie lavorabili nel biennio mobile, con riferimento a tutti i lavoratori 
dell’unità produttiva mediamente occupati nel  semestre precedente  la 
domanda;

• ‐ non superamento di 24 (o 30 per il settore edile) mesi nel quinquennio 
mobile  considerati  anche  eventuali  periodi  di  integrazioni  salariali 
straordinarie.  A  tal  riguardo  si  evidenzia  che  la  legge  (art.  44,  co.  2), 
prevede  che  i  trattamenti  richiesti  prima  dell’entrata  in  vigore  del 
presente decreto si computano per la sola parte del periodo autorizzato 
successiva a tale data.
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DURATA (ART. 12; Circ. Inps n. 197/2015) : RIEPILOGO



• Nei  limiti  di  durata  indicati,  non  possono  essere 
autorizzate  ore  di  integrazione  salariale  ordinaria  
eccedenti  il  limite di 1/3 delle ore ordinarie  lavorabili nel 
biennio mobile, con riferimento a tutti i lavoratori dell'unità
produttiva mediamente occupati nel semestre precedente 
la domanda di concessione di  integrazione salariale.   Detti 
dati devono inseriti nella domanda di integrazione salariale 
presentata dall'impresa.
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ORE AUTORIZZABILI (ART. 12) 



ESEMPIO 1

Reparto con 30 dipendenti 

Lavoratori  occupati mediamente nel semestre
precedente nell’unità produttiva oggetto di CIG 30

Ore lavorabili nel biennio (2080 * 2 * 30) = 124.000

Massimo di ore integrabili (124.000 * 33,33%) = 37.440

Numero di settimane per ciascun lavoratore 
(37.440 / 40) = 936 settimane /30 dipendenti = 31,2

Oggi 52 settimane  
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ORE AUTORIZZABILI (ART. 12) 



ESEMPIO 2

Reparto con 30 dipendenti 

Lavoratori  occupati mediamente nel semestre
precedente nell’unità produttiva oggetto di CIG 25

Ore lavorabili nel biennio (2080 * 2 * 25) = 102.500

Massimo di ore integrabili (102.500 * 33,33%) = 34.167

Numero di settimane per ciascun lavoratore 
(34.167 / 40) = 854 settimane /30 dipendenti = 28,47

Oggi 52 settimane  
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ORE AUTORIZZABILI (ART. 12) 
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CONTRIBUZIONE- MISURA DEL CONTRIBUTO ORDINARIO  
(ART. 13) 

Misura del contributo ordinario 
della retribuzione imponibile ai fini 

previdenziali 

Le nuove misure decorrono a far tempo dal periodo di paga 
"settembre 2015“ (Circ. Inps n. 197/2015, msg. n. 24/16)

Aziende Fino a 50 
dipendenti

Oltre 50 
dipendenti  

imprese industriali 1,70% 2,00%
operai delle imprese dell'industria e  artigianato edile 4,70% 4,70%
operai delle imprese dell'industria e artigianato lapidei 3,30% 3,30%
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CONTRIBUZIONE- Calcolo della soglia dimensionale
(Circ. Inps n. 197/2015, msg. n. 24/16)

Il limite occupazionale si calcola, con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno, sulla 
base del numero medio di dipendenti in forza nell'anno civile precedente 
dichiarato dall'impresa.

Per le aziende costituite nel corso dell'anno civile, si fa riferimento al numero 
di dipendenti in forza alla fine del primo mese di attività.

Nel computo vanno ricompresi tutti i dipendenti, compresi i lavoratori a domicilio 
e gli apprendisti con qualsiasi tipologia contrattuale.

Al verificarsi di eventi che modificano la forza lavoro in precedenza comunicata, 
determinando una variazione della misura della contribuzione, l'impresa è tenuta 

a fornire all'Istituto apposita dichiarazione di responsabilità.

Per quanto riguarda la forza dimensionale dell’anno in corso, per le imprese che 
già operavano con dipendenti prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 

n.148/15, la relativa soglia rimane quella dichiarata con riferimento all’anno 2014.
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CONTRIBUZIONE- Calcolo della soglia dimensionale
(Circ. Inps n. 197/2015, msg. n. 24/16)

Per quanto riguarda l’anno 2016, il limite dimensionale sarà quello determinato 
come media annua del 2015. 

Al riguardo, si precisa che, ai fini del computo, per i mesi da "gennaio ad agosto 
2015", non si terrà conto del personale con qualifica di apprendista che, invece, 
dovrà essere considerato nella determinazione della forza occupazionale per i 

periodi da "settembre a dicembre 2015". 
La media ponderata, come sopra definita, costituirà la forza dimensionale da 
considerare ai fini della determinazione dell’aliquota di contribuzione ordinaria 

dovuta per il 2016.

Laddove, in relazione ai criteri stabiliti dal decreto 148, il nuovo requisito 
occupazionale determinerà una modifica della forza aziendale con conseguente 

variazione nella misura della contribuzione ordinaria mensile rispetto a quella 
precedente, le imprese dovranno darne comunicazione all’Istituto.

A tal fine, le aziende si avvarranno della funzionalità "contatti" del cassetto 
previdenziale aziende, selezionando nel campo oggetto la denominazione 

"Requisito occupazionale Cigo" e utilizzando la seguente locuzione: "Comunico 
la media occupazionale aziendale ai fini della determinazione dell’aliquota Cigo". 

La Sede territorialmente competente gestirà gli effetti contributivi di tale 
informazione (attribuendo o eliminando i codici di autorizzazione 1S/1J) e ne 

darà comunicazione al datore di lavoro attraverso il medesimo cassetto 
previdenziale.
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CONTRIBUZIONE- APPRENDISTI
(Circ. Inps n. 197/2015, msg. n. 24/16)
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CONTRIBUZIONE- APPRENDISTI
(Circ. Inps n. 197/2015, msg. n. 24/16)

Per espressa previsione legislativa, alla contribuzione di finanziamento 
della Cassa integrazione (sia Cigo che Cigs), non si applicano le 

disposizioni di cui all'articolo 22,co,1 della l. n. 183/2011.
Ne consegue che la contribuzione sarà sempre dovuta in misura 

piena anche dai datori di lavoro che fruiscono dello sgravio 
contributivo previsto dalla legge di stabilità 2012 in favore dei 
contratti di apprendistato stipulati dal 1° gennaio 2012 al 31 

dicembre 2016.
In relazione a quanto previsto dall’art. 2 c. 4 del decreto n. 81/15, alla 

ripresa dell'attività lavorativa a seguito di sospensione o riduzione 
dell'orario di lavoro, il periodo di apprendistato è prorogato in misura 
equivalente all'ammontare delle ore di integrazione salariale fruite.

Ai fini dell’identificazione della durata del periodo di neutralizzazione, i 
datori di lavoro interessati rapporteranno a giornate il valore delle ore di 
cassa integrazione complessivamente fruite dall’apprendista in vigenza 

del contratto di tipologia professionalizzante.
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CONTRIBUZIONE- APPRENDISTI
(Circ. Inps n. 197/2015, msg. n. 24/16)

APPRENDISTI MANTENUTI IN SERVIZIO
A far tempo dal periodo di paga "settembre 2015", si modifica la misura 

della contribuzione datoriale dovuta per i lavoratori in questione che, 
allineandosi a quella prevista per gli apprendisti professionalizzanti, 

risentirà dell’aumento contributivo a titolo di Cigo/Cigs. 

Pertanto, il datore di lavoro è tenuto al pagamento della contribuzione 
Cigo sulla base dell’assetto e della misura prevista nel corso del 
periodo di apprendistato, a prescindere dalla qualifica conseguita 

dall’apprendista ( = R o W).
Con la medesima decorrenza, la nuova misura di contribuzione 

comprensiva di Cigo  riguarderà anche i lavoratori che, ai fini della loro 
qualificazione o riqualificazione professionale, sono assunti in

apprendistato in qualità di beneficiari di indennità di mobilità, ex art. 47, 
c.4 del citato D.Lgs. 81/2015.
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PROCEDURA



• comunicazione preventiva a carico dell'impresa alle RSA/RSU, ove esistenti, o  in 
mancanza  alle  articolazioni  territoriali  delle  associazioni  sindacali 
comparativamente  piu'  rappresentative  a  livello  nazionale,  delle cause  di 
sospensione/riduzione dell'orario di lavoro, della entità e della durata prevedibile, 
del numero di  lavoratori  interessati. Laddove si  tratti di evento oggettivamente 
non  evitabile  che  rende  non  differibile  la  riduzione/sospensione  dell'orario  di 
lavoro,  l'impresa  ne  comunica  la  durata  prevedibile  e  il  numero  dei  lavoratori 
interessati. Laddove la sospensione/riduzione sia superiore a 16 ore settimanali: a 
richiesta  dell'impresa  o  delle  RSU/RSA/altri  soggetti  sindacali  indicati,  da 
presentarsi  entro  3  gg.  dalla  comunicazione  dell'impresa,  si  procede  all'esame 
congiunto  in  ordine  alla  ripresa  della  normale  attività produttiva  e  ai  criteri  di 
distribuzione degli orario di  lavoro. La procedura si deve concludere entro  i 5 gg. 
successivi alla richiesta;

• a  seguire,  su  richiesta  di  una  delle  parti,  dell'esame  congiunto della  situazione 
avente  ad  oggetto  la  tutela  degli  interessi  dei  lavoratori  in  relazione  alla  crisi 
dell'imprese

• tutta  la procedura deve esaurirsi entro 25 giorni dalla comunicazione  in oggetto 
(10 nel caso di imprese fino a 50 dipendenti).
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INFORMAZIONE E CONSULTAZIONE SINDACALE (ART. 14) 



Ai fini dell’ammissione al trattamento 
• l’impresa   presenta domanda all'Inps  in  via 
telematica 

• entro  il  termine di 15 giorni dall'inizio della 
sospensione/riduzione. 

• L’integrazione  non  puo'  avere  luogo  per 
periodi  anteriori  di  una  settimana  rispetto 
alla data di presentazione. 
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PROCEDIMENTO PRESSO L’INPS (ART. 15) 



• In  caso  di  omessa/tardiva  presentazione 
della domanda: qualora ne derivi un danno 
del  lavoratore  la perdita parziale/totale del 
diritto  alla  integrazione,  l'impresa  deve 
corrispondere  una  somma  di  importo 
equivalente all'integrazione non percepita.
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PROCEDIMENTO PRESSO L’INPS (ART. 15) 



• A decorrere dal 1° gennaio 2016 la 
concessione del trattamento e' disposta 

dalla sede Inps territorialmente 
competente.

• Con emanando DM (entro 60 gg. dalla 
entrata in vigore del decreto) sono definiti i 

criteri di esame della domanda di 
concessione.
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CONCESSIONE (ART. 16) 



• COMPETENZA CONCESSORIA (Circ. Inps n. 7/2016)

• Per una istanza di CIG Ordinaria la struttura territorialmente competente alla concessione è individuata 
in base ai seguenti criteri.

• 1.  Se  l’Unità produttiva  è ubicata  nella  medesima  provincia  dove  è iscritta  l’Azienda,  la  sede  Inps 
territorialmente  competente  a  ricevere  la  domanda  è quella  presso  cui  è iscritta  l’Azienda.

• 2. Se l’Unità produttiva è ubicata in una provincia diversa da quella dove è iscritta l’Azienda, la sede Inps 
territorialmente competente a ricevere  la domanda è quella presso cui è ubicata  l’Unità produttiva. Nel 
caso in cui l’Unità produttiva, oltre ad essere “fuori provincia” rispetto alla sede INPS presso cui è iscritta 
l’azienda di riferimento, è ubicata  in un’Area metropolitana o  in una Provincia con almeno una Agenzia 
complessa,  la  sede  territorialmente  competente  a  ricevere  la domanda  è rispettivamente  la Direzione 
metropolitana o la Direzione provinciale, a prescindere dalla circoscrizione territoriale in cui è ubicata tale 
Unità produttiva.

• 3.  Se  il  Cantiere  non  è qualificabile  come  Unità produttiva  (vedi  msg.  7336/2015),  la  sede  Inps 
territorialmente  competente  a  ricevere  la  domanda  è quella  presso  cui  è iscritta  l’Azienda.  In  tali 
fattispecie, per l’istruttoria delle domande relative ad eventi meteo nel settore edilizia ed affini, in attesa 
dell’attivazione della convenzione con un unico soggetto abilitato alla fornitura dei dati, le Sedi Inps dove 
è ubicato  il cantiere dovranno rendere disponibili  tutte  le  informazioni e  i dati necessari alla Sede  Inps 
competente alla trattazione della domanda.
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CONCESSIONE (ART. 16) 



• COMPETENZA CONCESSORIA (Circ. Inps n. 7/2016)

• I  direttori di sede avranno l’esclusiva competenza circa la definizione delle istanze di CIGO.

• Per  ragioni  di  carattere  operativo  – funzionale,  la  definizione  delle  istanze  di  CIGO  può 
essere  delegata  formalmente  dal  Direttore  metropolitano/provinciale  e  di  Filiale  di 
coordinamento, mediante apposito ordine di servizio, alla dirigenza di sede.

• In  particolare,  per  quanto  riguarda  le  Direzioni  metropolitane/provinciali  e  le  Filiali  di 
coordinamento, si attribuisce ai direttori delle strutture in questione l’esclusiva competenza 
sulla  definizione  delle  istanze  di  CIGO  per  le  quali  le  medesime strutture  sono 
territorialmente competenti, nonché la definizione delle  istanze di CIGO presentate presso 
le Agenzie complesse, territorialmente afferenti.
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CONCESSIONE (ART. 16) 



• In  caso  di  rigetto  della  domanda,  si  può 
presentare  ricorso  entro  30  giorni  dalla 
comunicazione  da  parte  dell'Inps,  al 
Comitato  amministratore  della  gestione 
prestazioni  temporanee  ai  lavoratori 
dipendenti.
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RICORSI (ART. 17) 
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DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI (art. 23 ss)

Applicazione  dei  limiti 
di durata ante decreto

Mantenimento dei previgenti limiti di durata laddove i trattamenti ordinari/straordinari siano relativi 
a procedure di consultazione già concluse alla  data di entrata in vigore del decreto in commento.

Applicazione  dei  nuovi 
limiti di durata

I  trattamenti  riguardanti  periodi  successivi  alla  entrata  in  vigore  del  nuovo  decreto  in  esame  si 
computano ai fini del nuovo limite di durata massima.

Prosecuzione  di 
trattamenti  salariali  in 
atto

Possibile ‐ a domanda di una delle parti firmatarie ‐ in caso di accordi conclusi e sottoscritti in sede 
governativa entro il 31 maggio 2015 riguardanti casi di rilevante interesse strategico per l'economia 
nazionale  che  comportino notevoli  ricadute  su piano  occupazionale  ove  il piano  industriale  abbia 
previsto  l'utilizzo  di  interventi  straordinari  oltre  i  limiti  previsti  dal  nuovo  decreto  in  esame.  La 
domanda deve  essere presentata nei  limiti  temporali di  legge  e deve  rientrare nei  limiti di  spesa 
autorizzati. L'autorizzazione e' concessa con D.M. Lavoro di concerto con  il Mef per  la durata e alle 
condizioni certificate da apposita Commissione.

Con  emanando  DM  saranno  definiti  i  criteri  di  applicazione  di  quanto  precede;  sara' anche 
incrementato il fondo sociale per l'occupazione e la formazione.


